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Sulla facciala esteriore a dritta. Vedi ciò che 
ho delto nel proemio in proposito della rifab­
brica di questo Tempio.

T E M P L V M  H O C  C O N  1 S E C R A T V M  F V I T  AN­
N O  | D OM INI M D L X II j_TERTI_\ DNJCA P O S T  
P A S C A  I P. R. J J O M IN V  IO A N E  F R A C I S C V  I 
D E  R V B E IS  E P M  A V SE.

Memoria della consacrazione, che sta affissa 
a sinistra della facciata esterna. N el Processo 
N . 294 esistente nell’ archivio di questa Chiesa 
si legge: In  nomine dni am en. Sia noto corno 
a d i  19 de ap rile  i 56a f o  cosecrata la nostra 
chiesia  qui d e san Sebastiano da V en ecia  dal 
R . M osignore d e  R o ssi lovan Francesco ve­
scovo A u ren sis. e f o  consecrata in nome d ella  
glosiosa V  ir  gin e M aria e de sancto Sebastia­
no, et la f e c e  consecrare e l p. fr a  Bernardo da 
V eron a qua l era vie. d e l monasterio-

Un errore di scarpello ch’è in questa pietra 
cioè a y s b  invece di a v u b  fece sbagliare il padre

Sajanello, il qual credette da principio ( edit. 
prima pag. 127) che G i a n f r a n c e s c o  d e  R v b e i s  
fosse vescovo di Ossero cioè a v s e b e n s i s , e inve­
ce era vescovo di A u r a  0 A u ria  nella Tracia  
( a v r e x s is  )• Flaminio Cornaro però (voi. V . p. 
291.) aveva opinato che si dovesse leggere a v - 
nENSfM perchè nella famiglia RvuErs di Cividal 
del Friuli ( non di Cividal di Belluno ) donde 
trasse origine G ia n f r a n c e s c o  vi è una immagine 
di lui, dipinta, dicesi, dal famoso Tiziano, cui 
è apposto il titolo Episcopus A u ren sis. L o  stes­
so Cornaro poi confermò questa sua opinione 
nelle Addizioni (voi. X I V .  p. 289) riflettendo il 
R v b e i s  essere quello medesimo che consacrò un 
altare nella chiesa di s. P a n ta lo n e  nel i 553, e 
che consacrò la ch iesa  de' ss. Gervasio e Pro- 
tasio nel 1.Ì57. Il  p. Sajanello potè pertanto 
correggere il suo sbaglio nella seconda edizione 
(voi. II. 62); anzi confermò la correzione co l­
l ’autorità di Cesare Giovanelli nelle Addizioni 
manuscritte al Breviario llistorico  della Con- 
gregazion sua, dove si ha che il nostro Gian- 
f b a n c e s c o  era e p I s c o p v s  a v r e n s i s . Soltanto è a ri­
marcarsi un errore del nostro Cornaro nello 
aver detto che del 1557 da G ianfrancesco d e  
R ubeis f u  sacrata la chiesa de' ss. Gervasio e 
Prota sio, giacché fu consacrata nel 16^7, e non 
da Gianfrancesco, ma da un Giovanni de Ru­
beis, siccome vedremo in quelle epigrafi (1).

L ’altare del titolare, fu consacrato ne] 1022

( 1 )  D ebbo alla erudizione di mons. G iovanni Portis canonico archivista di Cividale, e d el dot­
tore P ietro C ernazai d i U dine mio distinto am ico le  seguenti notizie intorno a lla  persona  
d e l vescovo d e  R t 'b e i s .

E g li f in o  d a l 1 554 era canonico in Cividale sua patria. D a lt  illustre cardinale Cristoforo  
M a d ru cci vescovo d i Trento nel i 54 >̂ f u  consacrato vescovo AVRKXse in partibus, e ciò si ri­
leva da una D efin izion e  5 fe b b . d. a. colla quale viene permesso a l canonico Giam pietro de  
R ubeis d i accom pagnare i l  suo zio Gianfrancesco a Trento per esser consecrato  vescovo 
suffraganeo. D a  quel documento non rilevasi qual vescovo lo avesse proposto per suffraganeo. 
N e ' Monumenti Àquilejesi d e l p. D e  R ubeis p. 1684 leggiamo un’inscrizione dalla quale sap­
piam o che n e l  i 55o monsignore de Rubeis era suffraganeo generale d i Pietro Q uerini ve­
scovo di Concordia. N e l  i 553. 1557. 1362 fu ron o d a l de Rubeis consacrate a lcun e chiese in 
F en ezia , e. dopo la morte d e l patriarca V in cen zo  D ied o  fino al i 5 fe b r a jo  i 56o, in cu i g li  
successe Giovanni Trevisan, era  suffraganeo generale d ella  diocesi V en eta. N e l principio 
d i quest’anno 1 56o si f e  ritrarre da un valente pittore che appartiene alla  scuola d i T izia­
no, non già da T izian o, come sem bra aver creduto il  Cornaro. Sovrapposta a l quadro, che  
conservavasi appo la sua fam iglia in Cividale si legge la epigrafe i o j n n e s  t r a k c i s c v s  d e


